
Formazione del budget e analisi degli scostamenti
============================================================

Emanuele Perucci

Classe V ITC e IPSC

	Obiettivo generale
	Prestazioni richieste
	Contenuti principali

	Acquisire le competenze necessarie per calcolare e valutare gli scostamenti tra costi preventivi e costi effettivi
	Sapere:
· individuare gli scostamenti più significativi in relazione al tipo di attività svolta;
· porre a confronto i valori standard con quelli effettivi.
Saper fare:
· redigere un budget della produzione;

· determinare gli scostamenti complessivi partendo da quelli singoli.

	Calcolo degli scostamenti di prezzo, quantità, costo orario e ore di lavoro.



Il management della Mostra S.p.a. – impresa che svolge un’attività produttiva per processi – ipotizza a preventivo, per il mese di aprile dell’anno n, una quantità di produzione pari a n. 1.700 unità. La quantità effettivamente prodotta è di n. 1.650 unità.
Procedere:

a) alla redazione del budget di produzione sulla base dei seguenti dati (preventivi):

· materia prima: quantità impiegata 48 Kg; prezzo al Kg euro 3,30;

· manodopera diretta: ore impiegate 67; costo orario euro 7,80; 

b) alla determinazione del costo primo standard a consuntivo sapendo che:

· la quantità effettivamente impiegata di materia prima è di Kg 53, a un costo al Kg di euro 4,00;

· il numero di ore di manodopera effettivamente impiegata è di 62, a un costo orario di euro 8,00;

c) alla determinazione e all’analisi degli scostamenti con riferimento a:

· scostamento complessivo di materia prima e manodopera;

· scostamento di prezzo e di quantità per la materia prima;

· scostamento relativo al costo della manodopera e alle ore di lavoro.

Svolgimento dell’esercitazione
=================================================

a)
Procediamo innanzitutto alla redazione del budget di produzione relativamente al mese di aprile:

	Fattore produttivo
	Mese di riferimento
	Quantità impiegata
	Prezzo al Kg/costo orario
	Costo unitario per prodotto
	Costo totale 
per n. 1.700 unità

	Materia prima
	aprile
	48
	3,30
	158,40
	   269.280,00

	Manodopera diretta
	aprile
	67
	7,80
	522,60
	   888.420,00

	Costo primo standard
	
	
	
	681,00
	1.157.700,00


b)
Sulla base dei valori a consuntivo, il costo primo standard risulta dai seguenti calcoli:
	Fattore produttivo
	Mese di riferimento
	Quantità impiegata 
	Prezzo al Kg/costo orario
	Costo unitario per prodotto
	Costo totale 

per n. 1.650 unità

	Materia prima
	aprile
	53
	4,00
	212,00
	   349.800,00

	Manodopera diretta
	aprile
	62
	8,00
	496,00
	   818.400,00

	Costo primo standard
	
	
	
	708,00
	1.168.200,00


c)
Dal raffronto fra i valori di budget e quelli consuntivi emergono i seguenti scostamenti: 

· Scostamento complessivo di materia prima e manodopera

Lo scostamento tra costo primo effettivo e costo primo standard è pari a:
euro 1.168.200,00 – 1.157.700,00 = + 10.500,00

Al fine di effettuare una corretta analisi degli scostamenti relativamente al costo della materia prima e della manodopera, occorre isolare lo scostamento di volume, essendo questo influenzato esclusivamente dalla variabilità della quantità prodotta.

Scostamento di volume: euro 681,00(*) x (1.650 – 1.700) = – 34.050,00
(*) euro 681,00 = 158,40 + 522,60
Lo scostamento complessivo che scaturisce dalle modalità d’impiego e acquisizione delle risorse è pari a:

euro 10.500,00 – (– 34.050,00) = 44.550,00
Tale scostamento è determinabile anche moltiplicando lo scostamento unitario di materia prima e manodopera per la quantità prodotta, ovvero:

Scostamento unitario di materia prima e manodopera

euro 708,00 – 681,00 = + 27,00  
Scostamento complessivo di materia prima e manodopera

euro 27,00 x 1.650 = 44.550
La differenza di 27,00 è a sua volta scomponibile nei seguenti scostamenti:

Scostamento relativo alla materia prima (sfavorevole)

euro 212,00 – 158,40 = 53,60

Scostamento relativo alla manodopera (favorevole)

euro 496,00 – 522,60 = – 26,60

Dalla scomposizione degli scostamenti emerge che i maggiori problemi scaturiscono dal fattore materia prima, mentre lo scostamento per la manodopera è positivo, essendo il costo a consuntivo inferiore rispetto a quello preventivato.
· Scostamento di prezzo relativo alla materia prima

	Quantità materia prima effettiva (Qe)
	Prezzo materia prima effettivo (Pe)
	Prezzo materia prima standard (Ps)
	(Pe – Ps)
	Scostamento Qe (pe – Ps)

	53
	4,00
	3,30
	0,70
	37,10


· Scostamento di quantità relativo alla materia prima
	Prezzo materia prima standard (Ps)
	Quantità materia prima effettiva (Qe)
	Quantità materia prima standard (Qs)
	(Qe – Qs)
	Scostamento Ps (Qe – Qs)

	3,30
	53
	48
	5
	16,50


37,10 + 16,50 = 53,60 scostamento complessivo relativo alla materia prima
La differenza di 53,60 deriva da un rendimento inferiore della materia prima abbinato a prezzi di approvvigionamento più alti di quanto preventivato.

· Scostamento relativo al costo della manodopera
	Ore di lavoro effettive (He)
	Costo orario effettivo (Se)
	Costo orario standard (Ss)
	(Se – Ss)
	Scostamento He (Se – Ss)

	62
	8,00
	7,80
	0,20
	12,40


· Scostamento relativo alle ore di lavoro
	Costo orario standard (Ss)
	Ore di lavoro effettive (He)
	Ore di lavoro standard (Hs)
	(He – Hs)
	Scostamento Ss (He – Hs)

	7,80
	62
	67
	(5)
	(39,00)


Euro 12,40 – 39,00 = – 26,60 scostamento complessivo manodopera diretta

In questo caso lo scostamento di euro 26,60 è favorevole e scaturisce dal miglioramento del rendimento e dall’aumento del costo orario della manodopera (componenti di segno opposto).

I risultati ottenuti possono essere così riassunti:
	Scostamento di prezzo
	37,10 x 1.650
	=
	 61.215


	Scostamento di quantità
	16,50 x 1.650
	=
	 27.225


	Scostamento del costo orario
	12,40x 1.650
	=
	 20.460


	Scostamento di ore di lavoro
	(39,00) x 1.650
	=
	(64.350)



	Differenza Cpe – Cps
	27,00 x 1.650
	=
	 44.550


	Scostamento di volume
	
	
	(34.050)



	Scostamento complessivo
	
	
	 10.500



Il management della Mostra S.p.a., beneficiando dell’efficacia informativa di una corretta e accurata analisi degli scostamenti, dovrà porre in essere delle azioni correttive per rimuovere le cause degli scostamenti sfavorevoli, cercando in particolare di migliorare l’utilizzo delle materie prime.

Con particolare riferimento ai prezzi di acquisto e al costo della manodopera, lo scostamento negativo può essere dovuto a fattori esterni all’impresa, spesso non controllabili dagli organi interni, quindi di difficile manovra.
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